
Il giovane, Maurizio Estate, 
aveva tentato di evitare 
che alcuni «balordi» rubassero 
un orologio a un passante 

Mezz'ora dopo un ragazzo 
entra nell'autolavaggio dove 
stava lavorando e gli spara 
al cuore con una lanciarazzi 

Napoli, morire a 22 anni 
per aver impedito uno scippo 
Una vendetta assurda perunoscippo fallito. Maurizio Esta
te, 22 anni, che doveva sposarsi fra due settimane, è stato 
ucciso ieri pomeriggioaNapolicon un solocolpodi pistola 
(un'arma giocattolo modificata) al petto. Ad assassinarlo 
un «balordo» che voleva vendicarsi, forse, dell'intervento 
del giovane e di suo padre mezz'ora prima per impedire 
uno scippo. L'episodio è avvenuto nel cuore della «Napoli 
bene», aridossodell'elegantevia dei Mille. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

M NAPOLI. Morire a venti
due anni per aver impedi to 
uno scippo. Accade a Napol i , 
in p ieno centro, a poch i passi 
da l salotto buono della citta: 
via dei Mil le. Accade in p ieno 
giorno, e sotto gli occh i d i de
c ine d i test imoni. Maurizio 
Estale, 22 ann i , è stato assas
sinato con un solo co l po d i 
pistola al petto. L'arma usata 
da l l 'omic ida è una lanciaraz
z i , modi f icata in una pistola 
cal ibro 22. 

Aborto 
Salerno 
A giudizio 
14 persone 
M SALERNO. Tred ic i med i 
c i de l la c l in ica privata «San
t 'Anna» d i Nocera Inferiore e 
l 'amminist ratore del la strut
tura sono stati r inviati a g iudi 
z io c o n l 'accusa d i falso e 
v io laz ione de l la legge «194» 
sul l ' in terruzione vo lontar ia d i 
gravidanza. • 

L' inchiesta sul la ' c l in ica 
nocer ina , coord ina ta da i so
stituti procurator i •• Ange lo 
Frattini e Francesco Siano, 
de l la pretura c i rcondar ia le d i 
Salerno, c o m i n c i ò nel giu
gno de l lo scorso anno : c 'era
no state le denunce d i a lcune 
d o n n e co lp i te da fort i do lo r i 
d o p o avere subi to l 'aborto 
c landest ino nel la struttura 
privata. > 

Al la c l in ica , secondo gl i 
e lement i raccol t i nel corso 
del l ' inchiesta, g iungevano 
d o n n e d a ogn i parte del la 
prov inc ia , pagando per ogn i 
abor to c inquecen tomi la l ire 
( le sposate) o u n mi l i one ( l e 
n u b i l i ) . 

La c l i n i ca era diventata 
una sorta d i «abortificio». Nei 
sol i mesi d i febbra io e marzo 
de l 1992 fu rono eseguite nel
la «Sant'Anna» c i rca quat t ro
cen to interruzioni d i gravi
danza , q u a n d o ne l lo stesso 
per iodo gl i abor t i nel l 'ospe
da le «San Leonardo» d i Saler
no erano stati so lo sessanta. 

L 'amminis t ra tore de l la c l i 
n ica. A l fonso Siano, d i 77 an
n i , accusato d i truffa ai dann i 
de l lo Stato, ha sempre soste
nu to d i n o n sapere c h e le 
d o n n e pagassero per effet
tuare gl i interventi . 

Maurizio, che doveva spo
sarsi fra due sett imane, alle 
16.30 d i ieri, aiutava il padre 
nell 'autolavaggio d i famiglia. 
A quel l 'ora arriva un cl iente 
ed i due si danno da fare per 
far entrare l 'auto nel garage. 
È propr io in quel momento 
che due scippator i cercano 
di strappare l 'orologio dal 
polso del dist into signore. 
Maurizio e suo padre Giorgio, 
intervengono, strattonano il 
giovane che sta tentando d i 

Campania 
L'Ordine 
dei giornalisti 
nella bufera 
M NATOLI. Finisce nella bu
fera l 'ordine dei giornalisti del
la Campania. Le dimissioni del 
presidente e dei consiglieri 
del l 'ordine regionale, sono sta
te chiesta da oltre ottanta gior
nalisti campani , tra cui gli scrit
tori Luigi Compagnone e Do
menico Rea. Alla richiesta si e 
giunti sulla scia delle polemi
che sollevate dal la telefonata 
fra il questore di Napol i , Vito 
Matterà, e il capo redattore de 
«Il Mattino», Giuseppe Calisc, 
che nei giorni scorsi avevano 
anche provocato una iniziativa 
giudiziaria con l'emissione d i 
quattro avvisi a comparire a 
carico del lo stesso calise, del 
direttore del mattino, Pasquale 
Nonno, del giornalista del lo 
stesso quot idiano, Vittorio De 
Tufo, e del funzionario di Poli
zia, Vito Matterà. 

L'ordine e l'associazione 
della stampa, avevano critica
to l'iniziativa della magistratu
ra, ritenendo che potesse lede
re la libertà d i stampa, che in
vece nei provvedimenti non 
era stala minimamente tocca
ta, visto che non era contestato 
ai quattro alcun reato di «opi
nione», ne tantomeno «deon
tologico». Questo documento 
ha sollevato la protesta degli 
oltre ottanta iscritti che non 
hanno condiviso la linea 
espressa dai vertici del l 'ordine 
regionale. 

C e anche da dire che la tan
gentopoli partenopea ha mes
so a nudo un sistema d i coo
ptazione e d i contiguità alle 
qual i non sono estranei, anche 
se talvolta in maniera inconsa
pevole, ambienti giornalistici. 

a ibare l 'orologio, riescono a 
impedire che venga consu
mato l 'ennesimo (urto. I due 
scippatori che avevano tenta
to il «colpo» scappano via, 
proferendo, a quanto pare, 
minacce contro i due: -Fatevi 
i fatti vostri! Bastardi!...". 

Sembra un episodio che si 
ch iude 11. Invece d o p o nean
che mezz'ora un altro giova
ne, forse uno dei due scippa
tori , forse un loro compl i ce , 
arrivato a piedi , si presenta 
al l 'autolavaggio, punta dri t to 
verso Maurizio. In un at t imo 
cstrae dal la tasca una lancia
razzi modif icata e spara un 
co lpo al petto del giovane 
che cade a terra con un gri
do . Il padre accorre, afferra 
l 'omicida, lo strattona. Dal 
box che (unge da uff icio, 
giunge anche la madre d i 
Maurizio, Rita Marucci . 62 an
ni . È lei che afferra per i ca
pel l i l'assassino, lo colpisce, 
mentre il marito gli sferra un 

co lpo con il calc io della pi
stola che è riuscito a strap
pargli dal le mani . Poi i la
ment i d i Maurizio r ichiamano 
alla realtà i due genitori. La
sciano il giovane, che sangui
nante alla testa per il co lpo ri
cevuto, fugge a piedi verso le 
rampe Brancaccio, la stessa 
direzione che avevano im
boccato poco pr ima i due 
scippatori . Maurizio, invece, 
viene car icato su un 'auto e 
portato al Loreto Crispi. Giun
ge al pronto soccorso del l 'o
spedale ancora in vita, ina 
spira poco dopo . Quel l 'un ico 
proietti le gli ha spaccato il 
cuore. 

Via Vetreria, la strada do
v'è avvenuto il del i t to, e ac
canto al c inema delle Paline, 
a pochi passi da l «salotto 
buono d i Napoli», via dei Mil
le. Ma si trasforma spesso in 
un «Bronx» con gli scippatori 
che prendono d i mira le per
sone che escono da l c inema 

oppure che parchcgiano le 
.ulto alle spalle dell 'elegante 
strada. Qualche tempo la gli 
. ibi lanl i ed i frequentatori del
la zona, protestarono viva
mente per questo stato d i co
se e il questore del l 'epoca, 
Vito Matterà, promise una 
maggiore sorveglianza da 
parte del la polizia, il comune 
una maggiore i l luminazione. 
In pratica l 'unica iniziativa fu 
quella (li istitutire un servizio 
di trasporlo pubbl ico con un 
autobus elettrico che percor
re la strada in salita ed evita 
agli abitanti della zona di 
camminare a piedi e qu ind i 
(il essere esposti ai balordi 
che frequentano la zona. Cin
que anni fa, propr io nel l 'au
tolavaggio dov'è avvenuto 
questo del i t to, se ne verif icò 
un al lro. A morire fu un d i 
pendente, anche lui aveva Vi
sio ed impedi to che venisse 
commesso un reato 

La polizia e arrivata in (or-

Maurcio Estate, 22 anni. Il giovane ucciso per vendetta: aveva impedito uno scippo 

/.e. ha raccolto le testimo
nianze, sequestrata la pistola 
rimasi.i a terra nel garage. Di
sperala la testimonianza del
la madre del ragazzo che an
cora non sapeva che il figlio 
era morto. U i donna non ha 
dubbi a sparare è stato il «ba
lordo». Sotto choc, invece, il 
padre, che ha visto bene in 
taccici sia gli scippatori che 
l'assassino, ma non riesce 
che a balbettare poche paro
le 

Sono propr io i poliziott i 
del la squadra omic id i a invi
tare a non escludere nessuna 
pista. Ma sono sempre loro a 
far notare che sia la vitt ima 
che il padre sono incensurati, 
che il movente potrebbe es
sere comunque or rendamen
te banale. Come sempre av
viene in una citta «milledelitti» 
in cui c'è tanta violenza da 
aver abituato tutti ad episodi 
del genere. Invece sarebbe il 
caso di indignarsi e reaggire. 

Una querela per il mancato concerto del Maestro a Londra. Chi pagherà i danni? 

Benedetti Michelangeli-Italia, antichi «odi» 
Una casa discografica lo citò in tribunale 
Il suo contratto è chiaro: «è vietata la vendita di bi
glietti per il concerto a gruppi». Il suo disamore per 
quel particolare gruppo è nota: «italiani e per giunta 
di Bologna». E così niente concerto. L'«immenso» 
pianista, Arturo Benedetti Michelangeli ha dato for
fait. Nessuna esibizione al Barbican center di Lon
dra che aveva tra gli spettatori 85«bolognesi. Ora chi 
pagherà i danni? A Bologna sono certi: «Il Maestro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D R E A Q U E R M A N D I 

. ! • BOLOGNA. Il «genio» ha ra
gione e torto allo stesso tempo. 
Ha torto quando non vuole ita
liani intorno (e se sono bolo
gnesi è ancora peggio) , e ha 
ragione a termini d i contralto. 
La vicenda 6 uno d i quei gial
loni tardo primcvcri l i che d i 
ventano, però, bombe a inne
sco planetario in virtù del pro
tagonista. Ci stiamo riferendo 
al l 'ult ima avventura musical-
razzista del grande, immenso, 
pianista Arturo Benedetti Mi
chelangeli, fuggito dal Bel Pae
se ed emigralo sulle sponde 
del lago di Lugano. L'avventu
ra, però, s'è consumata a Lon
dra, nel prestigioso «Barbican 
Center» in cui Benedetti Miche
langeli si sarebbe dovuto esibi
re in compagnia della London 
Simphony Orchestra tra il 20 
ed il 30 maggio in una serie d i 
concert i e d i recital. Il settanta
treenne genio del pianoforte 
ha dato forfait perchè ha sapu
to, o meglio è stato informato, 
che tra il pubbl ico ci sarebbero 
stati gruppi d i italiani di Bolo
gna, i l suo contratto è chiaro: è 
vietata la vendita a gruppi. Il 
regolamento del Barbican sta
bilisce che ogni persona può 

acquistare un massimo di nove 
biglietti. Non è dunque questa 
la ragione vera che ha fatto in
furiare Benedetti Michelangeli. 
E allora qual è la ragione vera? 
Si presume la presenza d i ita
liani d i Bologna. Il pianista è 
slato informato da qualcuno 
che al Barbican sarebbero arri
vali ottanta, ot lanlacinque bo
lognesi mandati da un'asso
ciazione musicale, «Musica In
sieme» che organizza da anni 
concerti e appuntamenti d i 
danza. 

Uno dei responsabili d i «Mu
sica Insieme». Bruno Borsari, 
conferma. «Abbiamo pensalo 
d i offrire ai nostri abbonati più 
fedeli un'opportunità unica. 
Abbb iamo subito chiesto alla 
London 60 biglietti per il con
certo d i Michelangeli. Ma la 
London ce li ha rifiutali. E allo
ra abbiamo mandato nostri 
amici londinesi a comprare, 
nove alla volta, 85 biglietti. Poi 
abbiamo organizzato un viag
gio tul io compreso. Albergo, 
aereo e concerto: un mil ione e 
ottantamila lire. Ma il 4 maggio 
riceviamo una telefonata dal
l 'amministratore della London 
che c i supplica d i rinunciare 

Il pianista 
Arturo 
Benedetti 
Michelangeli 

alla trasferta perchè Michelan
geli minaccia di annullare i 
concerti se arrivano italiani in 
gmppo. Il J maggio e poi il 6 e 
il 7 la conferma dell 'annulla
mento dei concerti. Adesso 
speriamo di rientrare in pos
sesso delle 28 sterline a bigliet
to che abbiamo sborsato. Tut
to qua». 

E, invece, non è tutto qua 
Perchè a fare infuriare Bene
detti Michelangeli è slata l'inte
stazione di un volantino distri
buito da «Musica Insieme» ai 
suoi abbonati . L'intestazione 
recitava; «Grazie alla col labo
razione della London Simpho
ny Orchestra e del Barbican 
Center, Musica Insieme è riu
scita ad avere una disponibil i tà 
di circa 60 posti all 'ecceziona
le recital di Arturo Benedetti 
Michelangeli in una delle sue 

rarissime esibizioni con un 
programma di Claude Debus
sy, di cui è l'interprete più 
straordinario». "Collaborazio
ne- è il tennine mendace che 
ha scatenato il putiferio. • 

A «Musica Insieme» si difen
dono contrattaccando: «I bi
glietti sono stati acquistati da 
12 diverse persone. L'atteggia
mento del Maestro aggiunge 
alla perdita economica causa
ta a noi e a tutti gli organizzato
ri un'offesa all ' intelligenza e al 
buon senso». E accusa un de
latore non meglio identifica
to... 

In tutta la vicenda non biso
gna, perù, dimenticare il disa
more di Bendetti Michelangeli 
per l'Italia in generale e per Bo
logna in particolare. È un epi
sodio antico, del 1966. A quel 
tempo il genio del pianoforte 

aveva un contratto in esclusiva 
con una casa discografica bo
lognese, la BDM. Benedetti Mi
chelangeli, narrano le crona
che del tempo, non incise mai 
nulla, promettendo mari e 
monti e la casa discografica, 
che aveva puntato tutto su d i 
lui, chiuse, rivalendosi però in 
tribunale. Vinse la causa e Be
nedetti Michelangeli perse, 
presumibilmente legandosela 
al d i lo. C'è ch i favoleggia d i un 
pignoramento d i pianoforti e 
di altri oggetti dell'artista. 

Dal passato al presente: da 
Londra rimbalza la notizia d i 
una querela vagante. Non si sa 
ancora, però, se nei confronti 
del Maestro o nei confront i 
dell 'associazione bolognese. 
Da Bologna escludono: «Sarà 
la l^ondon Simphony a rivalersi 
sul Maestro». 

Su 792 miliardi affluiti 
nelle casse pubbliche solo 177 
allo Stato, che non fa niente 
per acquistare credibilità 

Tutto alla Chiesa 
l'8 per mille 
degli italiani 
Su 792 m i l i a r d i des t ina t i da i c o n t r i b u e n t i a l l ' 8 pe r 
m i l l e , 603 s o n o a n d a t i a l la Chiesa ca t t o l i ca , e s o l o 
177 a l l o Stato c h e , cos ì , a p p a r e p o c o c red ib i l e . 
A p p e n a 12 m i l i a r d i a l le a l t re c o m u n i t à re l ig iose. 
M a m e n t r e la Ce i p u b b l i c a i suo i b i l anc i per sensi
b i l i zzare l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , l o Stato n o n fa nu l l a 
pe r g u a d a g n a r e f i duc ia v a l o r i z z a n d o in m o d o t ra
sparen te le sue o p e r e soc ia l i . 

A L C E S T E S A N T I N I 

• CITTÀ DEL VATICANO. La 
Chiesa cattol ica i tal iana c o n 
t inua ad essere preferita da i 
c i t tadin i i tal iani per quanto 
r iguarda la dest inazione 
del l '8 per nul le de l gett i to Ir-
pef, non solo, a con f ron to 
con altre confessioni rel igio
se che . c o m e è noto, sono 
minor i tar ie in Ital ia, ma r i
spetto a l lo Slato, 

Infatt i , de i 792 mi l iard i af
fluit i nel le casse pubb l i che 
c o m e 8 per mi l le , 603 mil iar
d i (ossia il 76,1 per cen to ) 
sono andat i , in base alle per
centua l i del le scelte espresse 
dai cont r ibuent i , alla Chiesa 
cat to l ica. A l l o Stato sono an
dat i , perchè li destini ad ope
re social i in Italia o nel Terzo 
M o n d o , sol tanto 177 mi l ia rd i 
( i l 22,3 per c e n t o ) . E questo 
p r i m o raf fronto ind ica c h e i 
cont r ibuent i i ta l iani , anche 
non cat to l ic i prat icant i o in
di f ferent i , hanno p iù f iducia 
de l la Chiesa e del le sue in i 
ziative nel c a m p o assisten
ziale che de l lo Stato. Un da to 
c h e dovrebbe far rif lettere. 1 
r imanent i 12 mi l ia rd i sono 
stati r ipart i t i tra la Chiesa Av-
ventista (1 per cen to ) e le 
Assemblea d i D io (0 ,6 per 
c e n t o ) , essendo r imaste per 
ora escluse altre comun i t à 
rel igiose c o m e i Valdesi , i Lu
terani e d i Battisti c h e solo 
nei p r im i mesi d i quest 'anno 
h a n n o sottoscri t to le intese 
c o n lo Stato c o m e cond iz io 
ne per averne dir i t to. La Co
mun i tà Israelit ica.la Congre
gazione de i Test imoni d i 
Geova e la Comuni tà musu l 
mana , invece, devono anco
ra f i rmare le intese. 

Forte del la f iduc ia ricevu
ta, la Conferenza episcopale 
i tal iana, che ha il t i to lo per 
gestire tali s o m m e in base al 
nuovo Acco rdo de l 18 feb
bra io 1984, ha già reso pub
b l ica ieri la decis ione d i voler 
incrementare del 23 per cen
to l ' intervento • f inanziar io 
c o n fond i de l l '8 per mi l le a 
favore de l la car i tà in Italia e 
ne! Terzo Mondo . Ed ha. i n 
tanto, forn i to a i giornal ist i un 
dettagl iato consunt ivo d i 
quan to già stanziato e speso 
per opere social i e d i interes
se pubb l i co , facendo al t em
po stesso notare c h e la gran
de parte de l le s o m m e r icevu
te sono state assorbite per in 
tegrare i l fabb isogno remu
nerat ivo de i 39.716 sacerdot i 
in servizio pastorale nel le 
d iocesi e parrocchie i tal iane. 
Per il 1993 questa s o m m a già 
preventivata a m m o n t a a 343 
mi l ia rd i d i l ire (ne l 1992 era 

di 200 mi l ia rd i ) sia perchè 
c'è stato l ' incremento de l va
lore de l pun to con cu i si cal
co lano i per iodic i aument i ai 
sacerdot i sia perchè sono au
mentat i i cont r ibut i previden
zial i ed il p remio del la pol iz
za assicurativa in materia sa
nitaria. 

V iene r icordato che la re
muneraz ione m in ima lorda 
d i un sacerdote si aggira in
torno al m i l i one e 140 nula l i
re al mese per dod ic i mensi l i 
tà, salvo aggiunte per co lo ro 
che non d i spongono d i un 
appar tamento att iguo alla 
parrocchia e per le pul iz ie 
domest iche. 

Un'al t ra entrata, oltre a 
quel la de l l '8 per mi l le, è do
vuta alle of lerte deduc ib i l i 
che , però, non possono per il 
m o m e n t o superare i due m i 
l ion i da parte del con t r ibuen
te. Questa voce ha registrato 
nel 1992 un ' entrata d i 45,5 
mi l ia rd i di l ire con un incre
mento rispetto ai 39 mi l ia rd i 
de l 1991. Ci sono, po i , le ren
di te de i beni ecclesiastici , de
gli interessi sui fond i in depo
sito o investiti e le offerte 
spontanee non soggette a 
part icolar i tassazioni. -

Per interventi assistenziali 
in Italia sono stati preventiva
ti 10 mi l ia rd i d i l ire solo pe r 
sostenere le iniziative del la 
Caritas, ment re varie s o m m e 
sono state destinate a soste
nere, a l ivello d iocesano, 
centr i per toss icodipendent i , 
malat i d i Aids, d isabi l i , han
d icappat i . S o m m e a parte so
n o state stanziate a favore 
degl i ex t racomuni ta r i . Per f i 
nanziare i p ioget t i e le inizia
tive nel Terzo M o n d o sono 
stati ut i l izzati nel 1992 ol t re 
65 mi l ia rd i . Senza calcolare 
interventi per Ironteggiare le 
emergenze: per la Somal ia 
(10 m i l i a rd i ) , per l 'A lbania 
(1 mi l ia rdo e 341 m i l i on i ) e 
così via. 

Per l 'edil izia d i cu l to sono 
stati stanziat i per i l 1993 p iù 
d i 65 mi l ia rd i . Altr i fond i so
no stati erogati a favore de l 
l 'Università Cattol ica, del 
Centro d i Bioet ica, per il re
stauro d i chiese. In sostanza, 
c o n la pubbl ic izzaz ione d i 
questi da t i , la Cei tende a 
sensibi l izzare l 'op in ione 
pubb l ica per incrementare le 
entrate. Ment re lo Stato n o n 
ha fatto nu l la , f inora, per in
formare i c i t tadin i d i c o m e 
ha speso i suoi 177 mi l iard i e 
per acquistare credib i l i tà per 
averne d i p iù rispetto al le 
Chiese. 

14° FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

3 - 1 1 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

G A B Y • P I N E T A C1 .OOO m> 

Si tiene dal 3 all'11 luglio 1993 la 14a Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 
Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose. 
L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 
— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso; 
— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valdotalne di Aosta 
T e l . 0 1 6 5 / 2 6 . 2 5 . 1 4 • 23 .61 .91 - Fax (0165 ) 3 6 . 4 1 . 2 6 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


